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Conferenza stampa dei sindacati per la giornata di lotta di venerdì 

PER L'OCCUPAZIONE I TESSILI 
preparano il grande sciopero 
Tredicimila lavoratori rischiano di perdere il posto per responsabilità del governo — Gli 
impegni che la Gepi non ha mantenuto — La solidarietà di altre categorie dell'industria 

Vasta mobilitazione popolare in decine di comuni 

IN CALABRIA MANIFESTAZIONI 
DI BRACCIANTI PER IL PATTO 

In molte zone partecipano all'azione anche i lavoratori edili - Di
fesa e sviluppo dell'occupazione per bloccare il continuo esodo 
Il rapporto tra le città e la campagna - La solidarietà dei sindaci 

Mobilitazione nelle fabbri
che tessili per la preparazio
ne dello sciopero nazionale, 
che venerdì 21 bloccherà tu t to 
il settore Gli «00 mila lavo
ratori sono costretti alla lotta 
per imporre uno sviluppo del
l'economia italiana basato sul
l'occupazione e le riforme che 
il governo della DC non in 
tende realizzare perchè non 
vuole colpire «li interessi del 
padronato, a vantaggio delle 
grandi mas->e lavoratrici 

Lo sciopero di venerdì as-
sumeia in alcune province 
— quelle do \e p ù pesante è 
l'attacco all'occupazione del 
teir.il: — il carat tere di una 
giornata d- lotta unitaria- at
torno ai tossili si stringeran
no lavoratori di altre cate

gorie dell ' industria, consci che 
respingere questo disegno 
padronale significa anche crea
re le premesse per un sicuro 
avvio delle battaglie contrat
tuali. Tra l'altro, a Firenze 
le tre organizzazioni provin
ciali hanno proclamato uno 
sciopero generale. 

Il significato della lotta del 
21 e 1 motivi che ne sono 
alla base, le precise scoperte 
responsabilità del governo 
per l 'attuale situazione, sono 
stati gli argomenti centrali 
della conferenza s tampa , che 
si è svolta ieri a Roma, in
detta dalle federazioni nazio
nali dei tessili e abbiglia
mento Erano presenti per le 
organizzazioni sindacali Ga-
ravini. Caccia. Molinari e Ma-

succi della Filtea-Cgil, Mera
viglia e Codazzi della Filta-
Cisl e il segretario confedera
le della Uil, Manfron. 

Ha partecipato alla confe
renza un folto gruppo di la
voratori : operai e operaie pro
tagonisti di forti lotte per 
l'occupazione, che hanno por
ta to la testimonianza del loro 
impegno. C'erano lavoratori 
delle quat t ro fabbriche roma
ne occupate della Leumann di 
Tonno , delle MCM di Napoli, 
della SIC. di Cremona. 

Dall 'introduzione è emerso 
un quadro puntuale e anche 
drammat ico del settore. Nel 
corso di un anno, il 1971. 
l'occupazione nelle aziende tes 
sili, delle maglie e calze, è 
diminuita di 30 mila unità; 

Più di 5.000 chimici del colosso Montedison riuniti nelle assemblee 

(battito sul contratto 
alla Sincat di Siracusa 

Riunioni generali e di turno - L'azione per gli obiettivi rivendicativi e le ri
forme - Organici, qualifiche, ambiente, orario e appalti i temi in discussione 

Il Consiglio di fabbrica del
la seconda fabbrica chimica 
d'Italia, la SINCAT di Sira
cusa. («300 addet t i ) ha t ra t to 
nel corso di un vivace dibatti
to le conclusioni delle assem
blee di turno e general: sulla 
piat taforma nvendicativa Al
la riunione erano presenti an
che 1 rappresentanti dei Con 
sigh di fabbrica delle aziende 
minori , (fra cui la LIQUICHI-
MICA Esso). 

Si calcola che oltre 5 000 la
voratori, operai, tecnici, im
piegati. abbiano preso par te 
alle sette assemblee generali 
e di tu rno mentre la consulta
zione di base ha toccato l'in
tera fabbrica con riunioni di 
renar to che hanno preceduto 
quelle generali Trar re delle 
sintesi da una così vasta di
scussione non era semplice. 
sopra t tu t to in una fabbrica 
che di recente ha vissuto un 
s e n o travaglio interno nella 
formazione delle s t ru t tu re uni
t a n e di fabbrica e nel rap
porto delle stesse con i lavo
ratori . non ancora del tu t to 
consolidato. Ciò nonostante la 
coscienza della posta m gioco, 
le sue implicazioni politiche 
generali, l'avvicinarsi di uno 
scontro che si preannuncia 
durissimo hanno reso il di
bat t i to concreto e nello stesso 
tempo vivace e animato. 

Nessuno strascico delle po
lemiche e delle divisioni del 
passato, ma una volontà ge
nerale. appassionata di cen
trare sii obiettivi dello scon
tro e d: prepararsi fin d'ora 
alia lotta Non a caso più di 
un delegato si è soffermato 
sul ' ema della articolaz'one 
delia lotta, e sulla gestione 
dell ì - t e ^ n da parte del Con-
s 2'..o e dei delegati in s t re t to 
if»™ame con ; lavoratori, co 
:ÌV rondinone essenziale per 
battere la res-stenza certa e 
d ìiM del padronato, ma non 
r.n'r> n-.T r.affermare e conso 
r d i r e il potere conquistato nel 
lW'i dando una risposta in 
an*.:c:no al d sesno padronale 
ri- insabbiare o regolampnta-
re l 'autonomia r ivendcat iva 
rì t.ibbr ca Questo tema, le-
iM'o auli obiettivi d at tacco 
a'l 'orban 7zazione del lavoro 
pi°-<-nt! nella piattaforma n-
v^nd.cativa delle t re organiz-
r - / oni -nndncali organici, abo 
1 / nnf deili appalti, moua-
cì-••mento unico di qualifica. 
ambiente (orario a 36 ore per 
i ' u r n ^ t n ha dominato tut ta 
la ri -ou-^one 

a II p id rone ci ricatta con 
la r^trut t i i razione — diceva 
un nVlcnto —. la nostra ri-
F T " S \ I -ara l'attacco ai nodi 
de.I organizzazione del lavoro 
Attraverso : quali i! padrone 
Clinic fare passare la sua li 
n e i Incertezze su questo ter
reno equ varrebbero alia 
sconfi t ta» E un a ì ' ro «non 
tornare indietro r.spotto al 
lrf<ì.<» sigmf.ca oigi portare al-
'e sue con-e^uenze p.ù avan
za i - te- conqu 5te di allora, le-
2"*ndo i nostri oh.ettivi con 
I ra t tuah allo sviluppo econo
mico e alle riforme nell'ani 
b. to d: una strategia unitaria 
di tu t to il movimento » 

All 'aumento de! costo della 
v.ta va anche qui data una 
r.spoata non difensiva, pun
tando ad un aumento salaria
le cor > s tente Su questo pun 
io, legato ad una diversa 
strut turazione delle qualifiche. 
si sono espresse op.nion: di
verge. La scelta deh 'aumen 
to uguale per tut t i è stata gè 
ner.Vlmente accettata, ma so
no s ta te avanzate ipotesi d: 
nuovi parametr i di qualifica 
tendenti a d.fferenziaz.oni sa 
lanali più consistenti soprat
tu t to nei gradini medi e alt: 
della scala retr ibutiva. 

Anche sul terreno della pa
ri tà normativa si sono avute 
voci diverse, alcune, per la 
verità isolate, che ponevano 
questo punto sia pur nella 
graduali tà di realizzazione, 
come l'asse centrale del r:n 
novo ed altre che invece in
dividuano nella selezione r iga 
rasa di alcuni punti una scelta 
di fondo del contrat to. 

Un dibat t i to in definitiva 
aporto e vivace, espressione 
viva della realtà della condì 
r.ione d: fabbrira. ma mai :so 
lato e costretto in una vs ione 
tcttorialistica e corporativa. 

Al contrario. In ogni inter
vento è s ta ta posta con forza 
la consapevolezza della re
sponsabilità che grava sulla 
categoria per il fatto di an
dare per prima allo scont ro 
contrat tuale del 1972, m un 
quadro economico e politico 
artificiosamente de ter iora to e 
caratterizzato da un pesante 
attacco ant ioperaio den t ro e 
fuori la fabbrica. Da questa 
consapevolezza sono uscite in
dicazioni serie e responsabili, 
permeate da una carica di 
combatt ivi tà che è insieme 
coscienza della propr ia forza e 
volontà di bat tere in un rap
porto dialettico e uni ta r io con 
le al t re componenti del mo
vimento, il disegno generale di 
mortificazione della avanzata 
operaia e di r i torno all'« ordi
ne padronale in fabbrica e 
fuori ». 

Alla Conferenza unitaria di 
Firenze del 19 e 20. convoca
ta da FILCEA e FEDERCHI-
MICI. da Siracusa prenderà 
parte una delegazione unita
ria dei Consigli di fabbrica e 

di tu t t e e t r e le organizzazio
ni provinciali. Con questo an
nuncio si è conclusa la riu
nione e ci sembra che que
st 'u l t imo sia un contributo im
por tan te e serio nell 'attuale 
delicato momento che attra
versa il processo unitario nel
la categoria, e che va bene 
al di là della partecipazione 
all 'assemblea di Firenze. Esso 
è il segno che. al di là di al
cune divergenze di vertice, 
esiste nelle fabbriche e nelle 
province una volontà unitaria 
che interpreta le aspirazioni 
più vive e radicate dei lavo
ratori chimici. 

E ' con la consapevolezza di 
questa conquista t u t t a inter
na alla classe e della sua for
za potenziale che sì va al rin
novo del contrat to , a il più dif
ficile forse fra quelli rinno
vati — come affermava un 
delegato — dal momento del
l'installazione del colosso chi
mico MONTEDISON a Sira
cusa ». 

Corrado Perna 

Al calzaturificio di Ferrara 

Successo operaio: 
la Zenith riapre 

FERRARA ,17. 
Alle 10,42 precise di questa 

matt ina, la sirena è tornata 
a suonare al calzaturificio Ze
nith di Ferrara dopo quasi 
sette mesi di silenzio E 'stato 
un momento emozionante. Po
chi istanti prima erano s tat i 
tolti ì sigilli apposti il 22 di
cembre 1971, al l 'a t to della re
quisizione, e il sindaco, com-
pa'-no Costa, con altr i am
ministratori a t tornia t i dai la
voratori, avava fatto ingresso 
nei repart i . 

E' cominciato così l'esperi
mento produtt ivo, dopo gli 
impegni assunti dalla GEPI . 
L'atto di derequisizione si era 

avuto mezz'ora pr ima, dopo 
il disbrigo delle prat iche bu 
rocratiche. II sindaco era at
teso nel cortile della fabbri 
ca dai lavoratori. Erano con 
lui il vicesindaco compagno 
Ferrioli, gli assessori Gallet
ti, La Corte, Lambert ini . Lau
ra Battaglia. Lugli e Vittoria. 
i rappresentant i dei gruppi 
consiliari del PCI (Pusinan 
ti» PSI (Pagnonit DC iMo 
destino) e PRI (Grandi) , cioè 
le stesse forze politiche che 
il 22 dicembre scorso diedero 
manda to al sindaco di requi 
sire la fabbrica 

Nella sala mensa il compa
gno Costa ha tenuto un breve 

discorso. Ricordati l momen
ti più significativi della lunga 
lotta, il s indaco ha ribadito 
che vi è s ta ta e vi è piena 
consapevolezza della decisio
ne di annullare il provvedi
mento di requisizione, ed ha 
respinto con sdegno gli at tac
chi di certa s t ampa (anche 
ieri il Resto del Carlino ospi
tava una let tera denigrato
ria della lot ta della Zenith). 
Il r isultato o t tenuto — ha 
det to Costa — è importante ; 
e s ta to concretato perchè ab 
biamo saputo, lavoratori, sin
dacat i . forze politiche ed enti 
locali, mantenere fede alle 
premesse su cui si è basato 
l'inizio di questa battaglia. 

La fabbrica è passata ora 
in gestione provvisoria ai la
voratori . L'esperimento pro
dut t ivo che consiste in due 
operazioni «orlatura e taglio 
delle tomaie) richiederà 20 30 
giorni, dopodiché saranno a 
naliz/ati i risultati . E' questa 
la premessa p?r la riaper
tura della fabbrica. Adesso 
b.sogna lavorare ancora per 
realizzare il r isultato finale: 
premere sulla GEPI e il go 
verno per il pieno r ispetto 
degli impegni assunti , circa la 
creazione della nuova società 
e l 'assunzione di tutt i i la
voratori . 

la previsione della Confindu-
str ia per il '72 prevede per il 
blocco delle assunzioni altri 
40.000 posti in meno; con
temporaneamente la som
ma delle ore non lavorate, 
ma pagate dalla Cassa inte
grazione è s ta ta equivalente 
a quella che si sarebbe do
vuta pagare a 25 mila occu
pati Se la produzione è di
minui ta del 6,7 per cento, la 
produttività, sempre nel '71, 
ha fatto registrare un aumen
to del 7 per cento superiore 
alla inedia di tu t t a l'indu
str ia manifat turiera; la bilan
cia commerciale, dal canto 
suo, ha avuto un andamento 
part icolarmente favorevole: le 
esportazioni sono aumenta te 
del 12 per cento per il set
tore tessile e dell'8 per cento 
per quello dell 'abbigliamento. 

Il fatto che dopo il grave 
colpo subito, a t tualmente al
tri 13 mila lavoratori ri
schiano di perdere 11 posto, 
ha la sua vera e unica causa 
nel t ipo di r is t rut turazione 
che gli industriali vorrebbero 
imporre: il recupero di più 
elevati saggi di profitto, a 
danno dell'occupazione, della 
condizione operaia, dello stes
so sviluppo del consumo. Non 
dimentichiamo che i consumi 
« tessili » in Italia sono tra 
1 più bassi del mondo e dei 
paesi industrializzati, e ciò fa 
presumere che ampi siano i 
margini per uno sviluppo del
la oroduzione. 

Cosa può dire 11 governo 
a questi 13 mila lavoratori 
che r ischi ino di r imanere sen
za lavoro? Niente, visto che 
sue sono le responsabilità. 
Senza soffermarsi su quella 
legge tessile grazie alla quale 
ì duecento miliardi stanzia
ti servono a rafforzare solo 
e unicamente chi è gii. forte, 
o senza ricordare la politica 
di s t ret ta creditizia por ta ta 
avanti in questi ul t imi anni , 
basterà denunciare gli ulti
missimi mancat i impegni del
la GEPI . che ha dichiarato 
esplici tamente di non voler 
intervenire « per non creare 
maggiore concorrenzialità (il 
che significa di fatto voler 
salvaguardare le posizioni mo
nopolistiche, e quindi avalla
re la r is t rut turazione decisa 
dal grande padronato) . 

I dirigenti della GEPI han
no poi accampato una serie 
di inconsistenti motivazioni 
tecniche, fra le quali l'attua
le assenza di un « piano per 
il set tore tessile ». A parte 
il fatto che la mancanza di 
un piano — hanno giusta
mente ricordato i dirigenti 
sindacali — non ha mai im
pedito l ' intervento m altri set
tori... di chi è la colpa per 
questo mancato piano, se non 
del governo stesso? Inaccetta
bile quindi ogni tentat ivo di 
giustificazione perchè a que
s to punto c'è di mezzo il li
cenziamento di 13 mila lavo
rator i . e il cri terio dell'effi
cienza aziendale non può cer
to essere considerato più ri
levante economicamente del 
grave colpo che l'occupazione 
verrebbe a subire. 

C'è al fondo dell'atteffeia-
mente espresso dalla Gepi 
in questi ult imi giorni l'as
soluta mancanza di volontà 
politica del governo a voler 
affrontare questo impor tante 
problema nazionale. 

Le federazioni nazionali del 
tessili, è s ta to det to nel corso 
della conferenza, respingono 
rigidamente la logica degli in
terventi singoli e parziali e 
della discriminazione t ra a-
ziende sanabili e non. dietro 
le quali si potrebbero celare 
spesso precisi interessi di 
mercato delle aziende concor
renti . che potrebbero influen
zare anche le perizie tecniche. 

La battaglia dei lavoratori 
tessili non può cer tamente 
considerarsi battaglia di un 
settore, essa investe gli Inte
ressi di tu t t a la classe ope
raia su questo punto la con
ferenza s tampa ha ricordato 
l'assunzione da par te delle 
t r e Confederazioni del pro
blema. come da to centrale 
della loro iniziativa. Far pas
sare i piani del padronato 
tassile signif.cherebbe far pas 
sare una logica di r i s t ru t tu 
razione fondata sul licenzia
mento di decine di nvelia:a 
di lavoratori. Per ques to lo 
sciopero del 21 è uno scio 
pero che interessa tu t t i i la
voratori e che dovrà coinvol
gere tu t t e quelle forze demo
crat iche che chiedono un di 
verso sviluppo economico del 
paese 

MIGLIAIA DI CONTADINI IN CORTEO A RAVENNA 
Oltre 1.500 coltivatori diretti hanno ma
nifestato sabato mattina a Ravenna 
contro le discriminazioni del governo 
e della DC in materia di trattamento 
assistenziale e previdenziale. La mani
festazione, indetta dalla Alleanza pro
vinciale dei contadini, si è articolata 

in un lungo corteo per le strade del 
centro urbano e in una affollatissima 
assemblea svoltasi in un teatro citta
dino e presieduta dal segretario nazio
nale dell'Alleanza Costante Manzoni. I 
cartelli e gli striscioni portati dai ma
nifestanti hanno avuto il merito di far 

discutere la popolazione ravennate, 
molto folta sulle strade per la conco
mitanza del mercato settimanale. Alla 
manifestazione avevano aderito anche 
il movimento cooperativo e la Feder-
mezzadri di Ravenna. Nella foto: un 
aspetto del corteo per le vie cittadine 

La f i l i a l e USA è protetta d a i d i r i gen t i de l l a DC 

COCA-COLA: TACE IL GOVERNO 
SU EVASIONI E LICENZIAMENTI 

Una delegazione di lavoratori da Andreotti - Il preteso « mistero » del fat
turato e delle imposte dovute ai Comuni e allo Stato - Indagine sulle vendite 

Oggi conferenza 
dei sindacati per 

le vertenze con 
governo e padroni 

I segretari generali della 
CGIL, CISL e UIL terranno 
stamane una conferenza 
stampa per ribadire la po
sizione e le rivendicazioni 
dei sindacati sui problemi 
più urgenti che sì presenta
no per i pensionali, gli sta
tali, i braccianti e ! tessili, 
impegnati in grandi verten
ze con il governo e con il 
padronato. Si tratta degli au
menti scandalosi che il go
verno intende dare ai super
burocrati dello Stalo e che 
sono già stati respinti dai 
sindacati, dell'acconto per i 
pensionati, dei problemi con
trattuali, previdenziali e as
sistenziali dei braccianti, 
della lotta per l'occupazione 
che impegna 800 mila lavo
ratori del settore tessile e 
dell'abbigliamento 

II compagno Luciano La
ma, Bruno Storti e Raffaele 
Vanni risponderanui alle do
mande dei giornalisti. Le Ire 
Confederazioni già ieri han
no diffuso una nota in cui 
si rendono noti i problemi 
che verranno discussi. 

La divisione di classe c'è e si vede 
Mettiamoci una pietra so

pra e non pensiamoci più al 
In favola della divisione ira 
le classi, e questa una del
le vette più eccelse cui sia 
arrivato fino ad oggi il pcn 
siero geniale di quel * teon 
co » dell'economia (padrona 
le, ben si intende/ che ri
sponde al nome di Gtinni Pa 
squarcili, giornalista della Rai 
Ti e, nello stesso tempo, e 
stensore di editoriali (ma ft 
no a quando?) per ti « Glo
bo », giornale dei padroni. 

Questa gemale pensata Pa-
squarcili l'ha latta .i propo 
sito delle mancale riforme 
f C'è chi dice — afferma ti 
nostro - che la morte an 
zilempo della legislatura, U 
governo monocolore, l'eclisse 
del centrosinistra, sarebbero 
t inevitabile conseguenza del 
l atteggiamento di alcuni par 
tilt di non voler proseguire 
sulla strada dell? rifanne, e 
di non volerlo tare per non 

pestare i piedi ai capitalisti 
dell industria e della terra ». 

Xon sia mai actio Si trat
ta del « consueto schematismo 
inguaribilmente classista eie 
se callaia — continua ti Pa-
squarcili — come un guan 
to quando fu intuito e teo
rizzato (ccntocinquant (in'ii la. 
ali incirca) calza molto me 
no oggi, quando non calza 
affatto ». 

Da qui l editorialista del 
« Globo » conclude che lo 
spartiacque non è quello che 
divide il fronte dei lavorato
ri da quello dei datori di la 
von. Le riforme non st sa
rebbero fatte perche ministri 
• che non possono essere bat 
tezzatt come uomini di de
stra », avrebbero dato vita ad 
una specie di torneo, con 
<i clamorosi scontri » su prò 
blcmi di secondaria importan
za Così sarebbe avvenuto per 
la questione della casa A Pa-
squarcili non passa neppure 

per l'anticamera del cervello 
che lo scontro reale e stato 
ea e fra chi voleva fare in 
modo che cessasse l'affluire 
di miliardi nelle tasche degli 
speculatori sulle aree fabbri 
cabili e chi invece non ha 
voluto perdere l'appoggio di 
questi speculatori, come han
no fatto democristiani, libera 
ti e lascisli Tutto questo è pu 
ro schematismo, secondo la 
« teoria » Pasquarelli, il ba
raccato infatti sarebbe uguale 
al grande proprietario di aree 
fabbricabili e di immobili. 

Sempre seguendo questa 
« teoria » il Pasquarelli fa 
scomparire i grandi proprie
tari terrieri La legge sull'af 
fitto dei fondi rustici che to 
glie una notevole fetta di 
quattrini agli agrari diventa 
addirittura una contrariti, r 
ma. perciò, con un candore 
degno di miglior causa, il 
giornalista del a Globo » (scu
sale, della televisione per la 

esattezza) domanda che sen 
so abbia affermare che cht 
vuol ritoccare la leqge sta 
dalla parte dei « più forti ». 
Guarda caso cht vuol « ritoc
care » la legge, come afferma
no i democristiani, vuol ren
dere agli agrari, at grandi 
proprietari terrieri, miliardi 
di rendita parassitano, 

Infine ti capolavoro di Pa 
squarcili con la morale fina
le: parla della riforma sani 
tana, non fatta, per ncorda-
re che occorre prima studia 
re molto bene Pasquarellt di
mentica che a forza di studi 
a quest'ora certi ministri a-
rretìbero preso quattro laune 
mentre i lavoratori devono 
fare affannose ricerche per 
trovare un posto in un ospe
dale I ncchi invece possono 
attendere. Tanto vanno in lus
suose cliniche pnvate. 

a. ca. 

QUESTE LE TASSE DOVUTE? 

STABILIMENTO 
DI 

IMBOTTIGLIAMENTO 

Soc. SOBIB Bari 

Soc. SIBEC Bergamo 

Soc. SBIBEG Bologna 

*Soc. FAGIB 
Caionvico (BS) 

*Soc. CLERCA 
Busto Arsizio 

Soc. SOSIB Cagliari 

Soc. SIBEC Catania 

Soc. SIBEC 
Carmelata - Como 

Soc. SIB Firenze 

Soc. SRIBEG Genova 

Soc. STIB Livorno 

Soc. FAMIB Milano 

Soc. SIBEM Modena 

Soc. SOMIB 
Monza (MI ) 

Soc. SNIBEG Napoli 

Soc. SVIBEG Padova 

Soc. SIBEG p.A. 
Palermo 

Soc. SIBEP Pescara 

Soc. FAPIP Piacenza 

Soc. SBIBEG Ravenna' 

Soc. SOCIB Reggio C. 

Soc. SIB Rimini (FO) 

Soc. ARIB Latina 

Soc. SIBEG Siracusa 

Soc. SULIB Temi 

Soc. SOBIB Taranto 

Soc. SIBET 
Prosecco (TS) 

Soc. SIBETO Torino 

Soc. SOFIB Udine 

Soc. FAGIB Verona 

Soc. ORA Bolzano 

TOTALI 

• ) - 1 sopraindicati sta 
1 sarebbe stata assorbita 

VENDITE 

totale 
litri 

4.950.000 

5.850.000 

3.375.000 

5.085.000 

14.400.000 

3.150.000 

8.325.000 

6.975.000 

4.050.000 

10.575.000 

6.075.000 

21.375.000 

6.435.000 

8.100.000 

15.300.000 

15.885.000 

6.367.000 

2.412.000 

6.750.000 

1.575.000 

5.625.000 

3.870.000 

23.652.000 

4.635.000 

2.700.000 

3.150.000 

4.725.000 

11.925.000 

3.375.000 

5.400.000 

2.700.000 

228.766.500 1 

billmcnti riiuller 
dalla Soc. SIBEC 

IMPOSTE 

Imposta di 
consumo 

286.605.000 

338.715.000 

195.412.500 

294.421.500 

660.060.000 

182.385.000 

482.017.000 

403.852.500 

234.495.000 

612.292.000 

351.742.500 

1.237.612.000 

372386.500 

468.990.000 

919.741.500 

885.870.000 

368.678.500 

139364.800 

390.825.000 

91.192300 

325.687300 

224.073.000 

1.364.239.800 

268.366300 

156.330.000 

182.385.000 

273.577.600 

690.457300 

195.412300 

312.266.000 

156.330.000 

3.245.000.000 1 

ebbero chiusi; la 
: • BERGAMO. 

I.G.E. 15,60 

237.571.000 

280.766.000 

161.980.000 

244.000.000 

547.130.000 

151.182.000 

399352.000 

334.750.000 

181.916.000 

507.540.000 

291.565.000 

1.025.877.000 

308.843.000 

388.750.000 

762.382.000 

734.306.000 

305.600.000 

115.760.000 

323.958.000 

75390.000 

269.965.000 

185.736.000 

1.130.830.000 

222.450.000 

129.583.000 

151.180.000 

226.770.000 

572.326.000 

161.978.000 

258.000.000 

129383.000 

0.817.689.000 

loro vendita 

A una delegazione di lavo
ratori della Coca Cola che gli 
chiedeva ieri di intervenire 
per far ritirare i licenziamen
ti l'on. Andreotti ha risposto 
che « sono m corso trat tat i
ve per la cessione della fab
brica » e che si interesserà 
«perché tali t rat tat ive possano 
giungere a soluzioni positive ». 
Ma quali garanzie avranno i 
dipendenti della Coca Cola 
circa le condizioni di lavoro? 
Non c'è dubbio, infatti, che la 
filiale s tatunitense non ab
bia alcun interesse a privarsi 
di un impianto di stabilimen
to di imbottigliamento nell'a
rea laziale. La sua manovra 
mira a degradare il rapporto 
di lavoro e non ha niente a 
che fare con la situazione di 
mercato, in sostanza fiorente. 

E* questa garanzia circa il 
futuro rapporto di lavoro che 
il governo non vuole prende
re in considerazione. 

Si t ra t ta di sapere, in pri
mo luogo, quali siano le con
dizioni reali in cui operano 
le filiali Coca Cola. Il go
verno è in possesso dell'inda
gine sulle vendite richiesta al
la Finanza? Ed il sistema di 
conduzione « a padroncini » va 
bene al ministero del Lavoro 
ed a quello delle Finanze, in
caricato di riscuotere le im
poste? 

Il « mistero » del fat turato 
delle filiali Coca Cola non ci 
pare un ostacolo impenetrabi
le. Pubblichiamo a par te una 
s t ima del fat turato degli sta
bilimenti Coca Cola in Italia, 
che. se pot ranno e vorranno, 
gli interessati potranno smen
tire o rettificare. Accanto al 
fat turato segniamo, per logi
ca proiezione dei fatturati sti
mati sulla base di note inda
gini di mercato, le imposte 
che la Coca Cola doveva pa
gare allo S ta to ed ai Comuni. 
Se le imposte indicate non so
no state pagate che in parte 
i casi sono due : o vengono 
rettificati i dat i sul fat turato 
(ma allora si dovrà spiegare 
in quale rapporto stia il fat
tu ra to col numero di dipen
denti e di « padroncini »> op
pure c'è una evasione tollera
ta. Insomma, torniamo a chie
dere al governo una cosa pre
cisa: di far sapere qual è, se
condo le risultanze dei suoi 
organi tecnici, la realtà della 
consistenza economica e della 
posizione fiscale della filiale 
italiana della Coca Cola, 

Perdurando il silenzio sarà 
fin troppo chiaro, fra l'altro, 
perchè i dirigenti della DC 
non se la sentono di appog
giare le richieste del lavora
tori contro le pretese della Co
ca Cola. 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA, 17. 

Non è una « maledizione di 
Dio» la condizione calabre
se. E' possibile cambiare, da
re lavoro a tutt i , trasformare 
le campagne, produrre ric
chezze anche qui arrestando 
cosi l'esodo, migliorando la 
condizione di vita di centi
naia di migliaia di famiglie. 

E' questo il senso delle ma
nifestazioni che si sono svol
te venerdì, sabato e oggi in 
provincia di Catanzaro. Interi 
comuni sono scesi nelle stra
de, nelle piazze. Centinaia di 
donne erano alla testa dei cor
tei. L'azione di protesta era 
s ta ta indetta dai sindacati dei 
braccianti e degli edili con in 
primo piano le rivendicazioni 
per il rinnovo del pat to na
zionale dei braccianti e l'aper
tura delle t rat tat ive per quel
lo provinciale. Ma, come ab
biamo detto, in tut te le zone 
a scendere nelle piazze è sta 
ta l'intera popolazione, non 
solo perchè il rinnovo con
trat tuale dei braccianti inve 
ste problemi che interessano 
la s t ragrande maggioranza 
delle popolazioni di tutti i cen
tri calabresi, ma anche per
chè cresce sempre più la con
sapevolezza che le conquiste 
salariali resterebbero sulla 
car ta se non si creasse il la
voro attraverso le trasforma
zioni e gli investimenti pro
dutt ivi sulla base dei piani 
di zona. 

La rivendicazione braccianti
le, al pari di quella degli edi
li (i quali chiedono la ripre
sa del lavoro per far fronte 
alla gravissima disoccupazione 
che interessa ormai migliaia 
di persone in tut ta la regio 
ne) è, dunque, per le stesse 
categorie, per le loro fami
glie. per tut t i i lavoratori del
la Calabria, una molla della 
quale servirsi per far scatta
re un moto unitario, di popo
lo. che ponga il problema di 
uno sviluppo della Calabria 
fondato sulla valorizzazione 
di tu t te le risorse e abbia 
come obiettivi primari la pie
na occupazione, l'espansione 
produtt iva qualificata, l'arre
s to dell'esodo (le partenze si 
infittiscono proprio in questi 
giorni: a San Calogero, nel 
giro di una sett imana, sono 
andat i via 300 braccianti, 400 
a Guardavalle: e sono soltan
to i casi di cui siamo venuti 
a conoscenza). 

Solo se si realizzeranno que
s te condizioni le rivendicazio
ni contrattuali di categoria ac 
quisteranno un senso preciso. 
Solo in questo caso si potrà 
aumentare il potere reale dei 
lavoratori, potranno contare 
di più i braccianti, gli edili, 
i contadini. Ma non basta. 
Uno sviluppo che si ponga lo 
obiettivo di trasformare in mo 
do ininterrotto la pianura, la 
collina, la montagna e la 
molla per l'industrializzazio
ne e chiama inevitabilmente 
in causa la tecnica, la scien
za, dando così una prospetti
va ai giovani diplomati e lau
reati , oggi costretti al pari 
dei braccianti e dei contadi
ni, a scappare dalla Calabria. 
Questo tipo di sviluppo este
so, programmato in tut to il 
terr i torio della regione, cam
bia anche il ruolo, il desti
no delle ci t tà, rompendo gì; 
steccati che le separano dalla 
campagna. 

Le manifestazioni di oggi: a 
Rombiolo (ha parlato il se 
gretario provinciale della 
Federbraccianti Ledda). N:co 
tera, Limbadi, nel Vibonese. 
dove si sono svolti cortei e 
hanno chiuso scuole e nego 
zi. 

Sabato analoghe manifesta
zioni si erano svolte a Guar
davalle. e a Satr iano, con la 
partecipazione anche qui d: 
tu t ta la popolazione. A Satria
no ha parlato il sindaco ao-
cialista, a Guardavalle hanno 
por ta to l'adesione alla lotta 
i sindaci della zona e il sin
daco di Badolato compagno 
Larocca. Venerdì l'azione ave 
va interessato i comuni della 
Pre-Sila e del Borgese. con 
manifestazioni e cortei a Ta 
verna Petronà e Borgia. 

Nelle diverse zone sono sta 
ti posti anche obiettivi ipe-
cifici. individuati nel corso 
di più di un anno di sciope 
r i . di manifestazioni, di prò 
teste popolari analoghe a 
quelle dei giorni scorsi. 

Franco Martelli 

400 operai 
dell'Alfa 

sospesi per 
rappresaglia 

MILANO, 17 
La direzione dell'Alfa Ro 

meo ha risposto ancora con 
sospensioni a catena ad uno 
sciopero di reparto. Nella gior 
na ta di oggi la rappresaglia 
ha colpito ben 400 lavoratori 
dello stabilimento automobili
stico. In un comunicato del
l'esecutivo del consiglio di fab
brica si fa notare come sia 
insostenibile, dal punto di vi
s ta tecnico, privare del sala
r io tanti lavoratori, ricorren 
do alla cassa integrazione, per 
uno sciopero limitato nel tem
po di due ore al giorno e di 
un cosi esiguo gruppo di ope
rai, t renta in tutto. 

«CI troviamo di fronte ari 
un disegno politico della dire
zione che vuol far passare una 
pesante lineA repressiva, dopo 
{•he ha perso la battagli» nel 
l 'ultima vertenza». 

http://teir.il

